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Se vogliamo entrare 

in una relazione autentica con Dio,

dobbiamo evitare due ostacoli determinanti.

É quello che tu ci insegni, Gesù,

con la parabola del fariseo e del pubblicano.

Quando ci consideriamo giusti, 

quando ci riteniamo speciali 

perché osserviamo scrupolosamente 

ogni regola e ogni comandamento, 

quando arriviamo a pensare 
che Dio è in debito con noi 

e che abbiamo diritto alla sua ricompensa, 

allora non c’è alcuna possibilità 
di un rapporto vero con lui. 

La nostra arroganza ci taglia fuori 
dalla sua misericordia, 

il nostro orgoglio ci impedisce 
di accogliere il suo amore, 

i meriti che squaderniamo 

ci tolgono il sapore della sua grazia.

E finiamo col disprezzare quelli che sbagliano, 

quelli che commettono peccati, 

quelli che non riescono 
ad osservare le tue leggi, 

dimenticando che anch’essi 
sono figli di Dio e nostri fratelli.

Donami, dunque, Gesù, 

l’atteggiamento e le parole di un povero, 

che riconosce la sua debolezza, 

ma anche la forza dell’amore di Dio.
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XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C 
Rifletti
La nostra preghiera 
ha bisogno di conversione

 

 

La preghiera del fariseo: è una preghiera fatta bene secondo le modalità tipiche di ogni fariseo osservante: egli doveva pregare ritto in piedi, a capo levato, ringraziando e lodando Dio per il fatto di essere “separato” (è il significato di “fariseo”) da tutti gli altri che vivono nel peccato.

 

Ma dietro l’apparente devozione e pietà, la preghiera del fariseo è una preghiera “atea”, senza Dio: non è un vero colloquio con Dio ma con se stesso, con la propria superbia: non aspetta nulla da Dio, egli fa solo mostra di sé, dei suoi diritti e dei suoi meriti, non chiede perdono, disprezza gli altri.

 

La vera preghiera deve essere, come quella del pubblicano, incontro umile e sincero con Dio per il quale “non v’è preferenza di persone”, e dal quale solo viene la salvezza.

Ne abbiamo particolarmente bisogno in questo tempo, nel quale forte è la tentazione di “separarsi” da chi è di razza, cultura, religione differente dalla nostra. Ciascuno si batta il petto e rinunci ad elencare i peccati degli altri, aumenti la tolleranza e l’accoglienza fraterna.  
(da E. M. Ronchi)

C’è un cumulo di notizie drammatiche 

che ogni giorno viene rovesciato su di noi:

fatti di sangue e sistemi collaudati 

di oppressione e sfruttamento, 

gesti di violenza inaudita e ingiustizie 

pianificate con sorprendente lucidità, 

inganni e ruberie realizzati 

senza alcuna ombra di ripensamento. 

Si tratta di una vera e propria valanga 

di fango e di cattiveria. 

 

E ci fa dimenticare 

che la santità esiste ancora, 

che la bontà di Dio trova 

una risposta generosa da parte 

di tanti uomini e di tante donne 

pronti a dare alla loro vita 

il sapore buono del Vangelo.

 

Abituati a fare i conti

con la fragilità e la debolezza quotidiana 

rimaniamo sorpresi e smarriti 

di fronte alla determinazione, 

allo spirito di sacrificio, 

al dono generoso di tanti fratelli e sorelle.

 

È per questo che oggi, Signore Gesù, 

tu ci inviti a riconoscere

la moltitudine immensa di santi, 

trasfigurati dal tuo amore, 

che hanno percorso e percorrono 

le vie di questa nostra terra. 

Apri i nostri occhi su questo tesoro prezioso, 

ridesta la nostra speranza   

nel compimento delle tue promesse.
Sabato 2 novembre: 
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI
Una piccola storia per l’anima

La lapide

Un grande e santo abate giaceva sul letto di morte. Intorno a lui si erano raccolti i suoi monaci e decine di affezionati studenti che si erano ispirati alla sua vita e alle sue idee luminose.

I più vicini a lui sussurrarono: «Maestro, quando tu sarai morto, metteremo una grande e magnifica pietra sul tuo sepolcro … »

«Che cosa vuoi che le scriviamo sopra?»

Il vecchio saggio tacque un po’ e poi sorrise: «Scrivete: Io non sono sotto la pietra».

Noi non saremo sotto la pietra.

Bruno Ferrero

AVVISI
 *Domenica 27  
Mello: Festa patronale di San Fedele Martire

Ore 8: S. Messa; ore 11: S. Messa solenne;

Ore 14.30: Vespri - processione con la statua di S. Fedele -  Benedizione Eucaristica.  Si raccomanda la presenza dei confratelli.

In piazza seguiranno l’estrazione della lotteria e l’incanto dei canestri.

*Lunedì 28 e mercoledì 30 

Mello ore 16: S. Confessioni

*Martedì 29 – Civo ore 16: S. Confessioni

*Venerdì 1 novembre – Solennità di Tutti i Santi:

Mello ore 8 e 11; Civo ore 9.30: S. Messe

Mello ore 14; Civo ore 15.30: Vespri – Processione al Cimitero – Benedizione delle tombe
*Sabato 2 novembre 
Commemorazione dei Fedeli Defunti:

Mello ore 14; Civo ore 15.30: S. Messa al Cimitero

*Domenica 3 novembre: Giornata del Ringraziamento. Accogliamo i frutti della terra, che saranno donati all'Asilo. Grazie di cuore!
*Mello – Ricavato proposta “Mello Natura” in Oratorio € 4775,00. Grazie di cuore! 
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XXX PER          ANNUM C�



Mello – ore 8.00: Polini Pietro e Baraiolo Pierina;


Marazzi Maria, Lorenzo e Familiari





Civo – ore 9.30: Soldati Bassano, Assunta e Gina





Mello – ore 11.00: Barlascini Fabrizio; 


Gini Maria; Zanzi Pietro e Familiari;�Bonadeo Giovanni, Carmela e Familiari;�Bianchini Giovanni, Elisabetta e Gelindo�
�
28


LUN


Ss. Simone          e Giuda�
Mello – ore 17.00: 


Martinelli Fedele, Amabile e Familiari (legato)


Fam. Vitali Stefano, Ernesta, Fedele e Pietro�
�
29


MAR 


S. Fedele�
Civo – ore 17.00: 


Camero Vincenzo e Celesta�
�
30


MER�
Mello – ore 17.00: 


De Simoni Margherita, Angelo e Familiari;


Tarca Mauro, Elisabetta, Sandro, Natale e Abbondio�
�
31


GIO�
Civo – ore 17.00: 


Dell’Oro Ersilio�
�
1


VEN


TUTTI I SANTI�
Mello – ore 8.00: Intenzione Particolare;


Della Mina Giovanni, Carmela, Rosa e Lazzaro





Civo – ore 9.30: Frate Ernesto; Gherbesi Cesare





Mello – ore 11.00: Tarca Bruno;�Bonetti Savino, Edoardo e Bonalini Speranza�
�
2


SAB


COMMEM.     DEFUNTI�
Mello – ore 14.00: Per tutti i Defunti – al Cimitero





Civo – ore 15.30: Per tutti i Defunti – al Cimitero�
�
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Mello – ore 8.00: Per tutti i Defunti





Civo – ore 9.30: Per tutti i Defunti





Mello – ore 11.00: 


Per tutti i Defunti, Caduti e Dispersi�
�






INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI


Dal mezzogiorno del 1° Novembre a tutto il 2 Novembre si può lucrare, una volta sola, l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto ai defunti, visitando in loro suffragio una Chiesa o un oratorio pubblico. Durante la visita si preghino il Padre nostro e il Credo.


Si devono inoltre adempiere a suo tempo le solite tre condizioni:


Confessione sacramentale;


Comunione eucaristica;


Preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre 





Dal 1° all’8 Novembre i fedeli che visitano il cimitero e pregano per i defunti, possono lucrare, una sola volta al giorno, l’indulgenza plenaria applicabile soltanto ai defunti, alle stesse condizioni di cui sopra.�
�
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Venerdì 1 novembre: TUTTI I SANTI


Preghiera - Riflessione









